
LETTERA SPEDITA AI GENITORI DA UNA STUDENTESSA

Cari papà e mamma,
da quando sono partita per il collegio ho trascurato di scrivervi e mi dispiace della mia 
negligenza per non aver scritto prima d'ora. Adesso voglio informarvi di tutto, ma 
prima di leggere, per piacere mettetevi a sedere.
Non leggete più avanti se non siete seduti, d'accordo?
Bene, allora, sto abbastanza bene ormai. La frattura del cranio con commozione 
cerebrale che mi sono fatta saltando dalla finestra del dormitorio quando è andato a 
fuoco, poco dopo il mio arrivo, ora è guarita discretamente.
All'ospedale sono rimasta appena due settimane e ora ci vedo quasi normalmente; ho 
solo mal di testa una volta al giorno. Per fortuna, all'incendio del dormitorio e al mio 
salto dalla finestra assisté un benzinaio che lavora qui accanto: è stato lui a chiamare i 
pompieri e l'ambulanza.
È venuto anche a trovarmi all'ospedale e siccome non sapevo dove andare per via 
dell'incendio, è stato tanto carino da invitarmi a dividere con lui il suo appartamento. A
dire la verità è una stanza nello scantinato, ma è piuttosto graziosa. È un gran bel 
ragazzo e ci siamo innamorati alla follia e abbiamo intenzione di sposarci. Non 
abbiamo ancora deciso il giorno esatto, ma sarà prima che si cominci a vedere la mia 
gravidanza.
Ebbene sì, mamma e papà, sono incinta. Lo so che non vedete l'ora di diventare nonni 
e so che avrete per il bambino lo stesso affetto e la stessa tenerezza che avete avuto 
per me quando ero piccola. La ragione del ritardo del nostro matrimonio è che il mio 
ragazzo ha una piccola infezione che ci impedisce di fare gli esami del sangue 
prematrimoniali; per disattenzione l'ha attaccata anche a me. Sa che lo accoglierete in 
famiglia a braccia aperte.
È gentile e, benché non sia tanto istruito, ha una grande ambizione. Anche se è di 
religione diversa dalla nostra, so che la tolleranza che avete manifestato così spesso 
non vi permetterà di prendervela per questo.
Ora che vi ho aggiornati, voglio dirvi che non c'è stato nessun incendio, non ho avuto 
fratture del cranio o commozioni cerebrali, non sono stata all'ospedale, non sono 
incinta, non sono fidanzata, non ho preso nessuna infezione e non ho nemmeno il 
ragazzo. Però, ho avuto appena la sufficienza in Storia e sono stata bocciata in 
Chimica, ma voglio che questi voti li vediate nella prospettiva giusta.
Con tanto affetto, vostra figlia
Maria

Maria sarà bocciata in Chimica, ma in Psicologia si merita il massimo dei voti.
(Tratto da: “Le armi della persuasione” di Robert Cialdini - Giunti Editore)
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COSA FARE?

1. Formatta il carattere e Allinea:
a) seleziona il testo da Cari mamma e papà ….fino a…. Maria

(CTRL + A seleziona tutto, ti consiglio di usare invece un clic prima di “Cari 
mamma..” e, tenendo premuto Shift da tastiera, cliccare fino alla fine del testo –
Con affetto vostra figlia Maria, quindi esattamente dopo “Maria”);

b) scegli tipo di carattere, dimensione e tipo (es. : Candara 13 pt – Corsivo);
c) usa l’allineamento “Giustificato”.

2. Modifica l’interlinea
(ovvero lo spazio tra una riga e l’altra) 
ponendola uguale ad 1:

2. Formatta il paragrafo:

a) ELIMINA gli “invii” dove non
necessari 
(si visualizzano attivando il
pulsante “Attiva/Disattiva i segni
di formattazione” o con la
combinazione di tasti Ctrl + F10)

b) SELEZIONA tutto il testo con la
scorciatoia (Ctrl + A);

c) INSERISCI una distanza sotto il
paragrafo di 0,10 cm

3. Formatta la pagina
(Formato/Stile di

pagina.../Pagina)
con i seguenti parametri:

a sinistra: 2,10 cm
a destra: 2.20 cm
in alto: 2,10 cm
in basso: 1,90 cm

4. Salva con nome: 
Cognome_Formattazione
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RISULTATO FINALE - SE HAI SEGUITO TUTTI I PASSI VERRÀ COSÌ  :

LETTERA SPEDITA AI GENITORI DA UNA STUDENTESSA

Cari papà e mamma,

da quando sono partita per il collegio ho trascurato di scrivervi e mi dispiace della mia
negligenza per non aver scritto prima d'ora. Adesso voglio informarvi di tutto, ma prima
di leggere, per piacere mettetevi a sedere.

Non leggete più avanti se non siete seduti, d'accordo?

Bene,  allora,  sto  abbastanza  bene  ormai.  La  frattura  del  cranio  con  commozione
cerebrale che mi sono fatta saltando dalla finestra del dormitorio quando è andato a
fuoco, poco dopo il mio arrivo, ora è guarita discretamente.

All'ospedale sono rimasta appena due settimane e ora ci vedo quasi normalmente; ho
solo mal di testa una volta al giorno. Per fortuna, all'incendio del dormitorio e al mio
salto dalla finestra assisté un benzinaio che lavora qui accanto: è stato lui a chiamare i
pompieri e l'ambulanza.

È  venuto  anche  a  trovarmi  all'ospedale  e  siccome  non  sapevo  dove  andare  per  via
dell'incendio, è stato tanto carino da invitarmi a dividere con lui il suo appartamento. A
dire la verità è una stanza nello scantinato, ma è piuttosto graziosa. È un gran bel ragazzo
e ci siamo innamorati alla follia e abbiamo intenzione di sposarci. Non abbiamo ancora
deciso il giorno esatto, ma sarà prima che si cominci a vedere la mia gravidanza.

Ebbene sì, mamma e papà, sono incinta. Lo so che non vedete l'ora di diventare nonni e
so che avrete per il bambino lo stesso affetto e la stessa tenerezza che avete avuto per
me quando ero piccola. La ragione del ritardo del nostro matrimonio è che il mio ragazzo
ha una piccola infezione che ci impedisce di fare gli esami del sangue prematrimoniali; per
disattenzione l'ha  attaccata  anche  a  me.  Sa  che  lo  accoglierete  in  famiglia  a  braccia
aperte.

È  gentile  e,  benché  non  sia  tanto  istruito,  ha  una  grande  ambizione.  Anche  se  è  di
religione diversa dalla nostra, so che la tolleranza che avete manifestato così spesso non
vi permetterà di prendervela per questo.

Ora che vi ho aggiornati, voglio dirvi che non c'è stato nessun incendio, non ho avuto
fratture del cranio o commozioni cerebrali, non sono stata all'ospedale, non sono incinta,
non sono fidanzata, non ho preso nessuna infezione e non ho nemmeno il ragazzo. Però,
ho avuto appena la sufficienza in Storia e sono stata bocciata in Chimica, ma voglio che
questi voti li vediate nella prospettiva giusta.

Con tanto affetto, vostra figlia

Maria

Maria sarà bocciata in Chimica, ma in Psicologia si merita il massimo dei voti.
(Tratto da: “Le armi della persuasion  e”   di Robert Cialdini - Giunti Editore)
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